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Tutto sulla „malattia sociale “ reumatismi a Curon Venosta 
 
Di recente, su iniziativa del gruppo anziani KVW di Curon Venosta e dell’Associazione 
Reuma Alto Adige, ha avuto luogo una conferenza del dott. Armin Maier, responsabile 
dell’ambulatorio dedicato presso l’ospedale di Bolzano, sul tema „Reumatismi: una 
malattia sociale“. Numerosi gli intervenuti, che hanno riempito la sala fino all’ultimo 
posto disponibile. Dopo il saluto introduttivo della signora Renate Stecher (gruppo 
locale KVW) e di Rita Tedoldi Feierabend (responsabile distrettuale dell‘Associazione 
Reuma Alto Adige), Christine Peterlini, Wilhelmine Faes e Stefan Oberleiter hanno 
presentato il programma di attività dell‘Associazione. Si sono soffermati in particolare 
sull’offerta dedicata alle persone colpite da reumatismi - corsi di terapia del dolore, 
passeggiate, soggiorni terapeutici e il servizio di consulenza telefonica „Rheumafoon“. 
Uno degli obiettivi dell’Associazione Reuma Alto Adige è riuscire a portare la propria 
attività anche nell’Alta Val Venosta. L’Associazione si augura che questa sia “la volta 
buona”, dato che grazie all’adeguamento legislativo approvato dalla Giunta provinciale 
sarà possibile utilizzare le piscine degli hotel a fini terapeutici.  
A seguire, il dott. Armin Maier ha relazionato sul tema „Reumatismi, una malattia sociale 
– una vita di dolori quotidiani“. Dopo aver descritto i diversi quadri sintomatici delle 
oltre 400 malattie riferibili a forme reumatiche (artrosi, artrite reumatoide, gotta, 
morbo di Bechterew, fibromialgia, Lupus erithematosus ecc.), ha presentato anche le 
più recenti tecniche terapeutiche. Non bisogna dimenticare, che i reumatismi non 
colpiscono solo le persone anziane o gli adulti, ma anche uomini e donne in giovane o 
giovanissima età. Il dott. Maier ha sottolineato l’importanza della diagnosi precoce e 
dell’efficacia dei trattamenti per evitare danni ancor più gravi, che talvolta possono 
portare fino all’invalidità. Poiché spesso le malattie reumatiche sono croniche, anche la 
collaborazione con il medico curante è fondamentale. In tale contesto, il dott. Maier ha 
salutato con piacere il dott. Stefan Waldner (rappresentante dell’unità sanitaria 
comunale). È stato anche ricordato l‘assiduo impegno dell’Assessora provinciale Martha 
Stocker, grazie alla quale la situazione dei pazienti è migliorata molto. Sia i medici che i 
pazienti, sperano, che grazie ad un nuovo e indipendente „servizio reumatologico“ 
provinciale, sarà possibile abbreviare i lunghi tempi di attesa e i percorsi da affrontare 
per una visita specialistica.  
Un primo passo in questa direzione è senza dubbio l’ambulatorio reumatologico 
allestito quest’anno presso il presidio ospedaliero di Brunico.  
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Al termine della conferenza, il dott. Armin Maier ha risposto alle tante domande dei 
presenti. „Vogliamo ringraziare il dott. Maier, il gruppo anziani KVW di Curon Venosta e 
tutti coloro che hanno reso possibile questo incontro. Vorremmo poter continuare le 
conferenze su questa tematica anche in autunno. Desideriamo ringraziare la 
responsabile distrettuale Rita Tedoldi, che ormai da anni si occupa a titolo volontario 
con grande impegno e a tutto vantaggio dei pazienti della Val Venosta“, così il 
Presidente dell’Associazione Reuma Alto Adige, Günter Stolz, ed il legale rappresentante 
Andreas Varesco. 
 
Con gentile preghiera di pubblicazione! 
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